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Oggetto:  REGOLAMENTO PER IL VERSAMENTO A FAVORE DELL’ISTITUTO 

                PER GARANTIRE UN’OFFERTA FORMATIVA  DI QUALITÀ 

 

Motivazione del contributo 

Lo scenario attuale di crisi economica e di restrizione della spesa pubblica vede le istituzioni 

scolastiche statali costrette a fronteggiare una progressiva situazione di scarsità di risorse 

disponibili, che investe anche gli Enti Locali e altre istituzioni, che in passato hanno contribuito, in 

modo significativo, ad incrementare il bilancio della scuola. 

Il contributo volontario da parte delle famiglie non può e non deve essere inteso come una “tassa 

per l’iscrizione e la frequenza della scuola”, abrogata ormai da anni dalla normativa e, comunque, in 

contrasto rispetto al principio di obbligatorietà e gratuità dell’istruzione che caratterizza, in modo 

specifico, la scuola del primo ciclo e quella dell’infanzia. 

Il versamento da parte delle famiglie del suddetto contributo non è stabilito da norma di legge; 

pertanto, non è obbligatorio, ma è atto volontario da parte delle famiglie stesse. Esso costituisce 

prassi, in vigore da anni, estesa, praticamente, a tutte le scuole, di ogni ordine e grado. 

La richiesta del versamento del contributo finanziario, da parte delle Istituzioni scolastiche, è 

pienamente legittima, così come stabilito dal Regolamento dell’Autonomia, il DPR 8 marzo 1999, 

n. 275. 

La richiesta di partecipazione da parte delle famiglie intende anche istituzionalizzare una prassi 

molto diffusa, ovvero, la richiesta informale ai genitori, tramite qualche insegnante, di fornitura di 

piccole attrezzature o di materiali di consumo ad uso collettivo. 

Si ritiene, pertanto, che l’istituzione di un contributo volontario in denaro, con le modalità 

specificate di seguito, in totale conformità con le norme vigenti, rendicontabile in modo accurato 

e trasparente, nello spirito di una fattiva collaborazione tra scuola e famiglie, sia la soluzione 

migliore per continuare a proporre ai nostri alunni un’offerta formativa di qualità. 
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Art. 2 – Importo del contributo 

Il contributo è formato da più quote indipendenti. 

La prima, costituita dall’importo di euro 20,00 (venti/00),  annualmente richiesto per: 

a) la sottoscrizione della polizza assicurativa contro gli infortuni e la responsabilità civile 

verso terzi; 

b) il libretto personale dell’alunno;  

c) la manutenzione e per il rinnovo ordinario dei materiali e dei sussidi, in particolare, LIM e 

PC, compresi quelli presenti nei laboratori didattici; 

d) la fotoriproduzione di materiale vario. 

 

Per la seconda, quota volontaria propriamente detta, non viene stabilita l’entità dell’importo. 

Le famiglie che lo desiderano potranno versare anche contributi superiori. 

La quota minima del contributo volontario potrà essere aggiornata, previa deliberazione da parte del 

Consiglio di Istituto. 

I contributi volontari sono detraibili, come precisato nell’art.4. Le famiglie possono pertanto 

decidere liberamente di contribuire con importi più elevati. 

Le risorse raccolte con i contributi volontari delle famiglie saranno indirizzate ad interventi di 

ampliamento dell’Offerta Formativa, come da nota del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca n. 312, datata 20 marzo 2012. 

  

  

Art. 3 – Modalità di versamento 

 Il versamento dovrà essere effettuato entro il 31 ottobre di ogni anno, a seguito di apposita 

comunicazione da parte del Dirigente scolastico, nella quale viene precisato annualmente l’importo 

della quota per assicurazione, libretto personale dell’alunno e l’entità della quota volontaria minima. 

Il versamento individuale dei contributi potrà essere eseguito nel seguente modo: 

  

C/C POSTALE  1009218619 

 

IBAN POSTALE   IT 97G0760103200001009218619 

In questa forma (versamento individuale) il contributo potrà essere detratto fiscalmente 

  

  

Art. 4 – Detrazione fiscale 

 La quota volontaria del versamento è detraibile fiscalmente. 

 

Art. 5 – Utilizzo dei fondi 

 Come specificato all’art. 4, anche per rispettare la detraibilità fiscale, il contributo volontario può 

essere utilizzato per i seguenti scopi principali: 

 Innovazione tecnologica: acquisto o noleggio di attrezzature informatiche in genere (ad 

esempio, PC, videoproiettori, stampanti, cartucce, software, ecc.); pagamento canoni e interventi di 

manutenzione e assistenza nei laboratori didattici; pagamento canone connessione internet; 

pagamento canone noleggio fotocopiatori, ecc.; 



 Ampliamento dell’offerta formativa: progetti vari relativi alla didattica curricolare ed 

extracurricolare (ad esempio, pagamento esperti esterni, rinnovo biblioteche di classe e di plesso, 

potenziamento progetti lingue straniere, fotocopie per produzione monografie, approfondimenti e 

verifiche, materiale e strumentazione varia ad uso collettivo per la realizzazione dei prgetti didattici, 

ecc.). 

I contributi raccolti saranno utilizzati esclusivamente per interventi di ampliamento dell’offerta 

culturale e formativa e non per attività di funzionamento ordinario e amministrativo. 

  

  

Art. 6 – Ripartizione del contributo e modalità di gestione e di rendicontazione 

Il totale dei contributi versati dalle famiglie a titolo volontario viene inserito nel Programma 

annuale e, ogni anno, a consuntivo, viene rendicontato dettagliatamente ed approvato dal Consiglio 

di Istituto e dai Revisori dei conti del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

A fine anno scolastico, sarà pubblicato nel sito web dell’Istituto  un dettagliato prospetto 

riepilogativo dell’attività svolta (entrate complessive, riparto per plesso, utilizzo delle somme a 

disposizione, nonché la riprogrammazione degli importi e gli investimenti per i periodi successivi, 

in caso di avanzo) e quali benefici ne abbia ricavato la comunità scolastica. 

 

 

 

                                                                                          IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                                     Flavio Di Silvestre 
                                                                                                                                          (Firma autografa sostituita a mezzo stampa  
                                                                                                                                            ai sensi dell’art. 3 comma 2 D. lgs 39/93) 

 

 


